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Fonti
Il Sole 24 Ore del 27/11/2006 - Articolo “E-learning in ordine sparso” di Loredana Oliva 

Internet - www.elearningeuropa.info - “Competere in un mondo piatto. Innovazione e sincerità per un apprendimento lungo tutto l'arco della vita”
Sintesi

L’E-learning è un mezzo innovativo nel campo dell’istruzione che, con l’utilizzo di software ed hardware specifici, permette di raggiungere e migliorare gli obiettivi dell’insegnamento in un tempo notevolmente inferiore rispetto ai mezzi principalmente usati oggi.

Sotto l’aspetto puramente istruttivo, in un ambiente universitario i vantaggi principali risiedono nel fatto che i corsi si svolgono in “classi virtuali” ed i percorsi di crescita vengono personalizzati sullo studente. 

Nel mondo lavorativo il vantaggio è consistente, poiché permette di incrementare la crescita professionale del lavoratore che diventa più produttivo per l’azienda. Per l’azienda stessa, nonostante un forte impatto iniziale sulle infrastrutture, diminuiscono i costi di formazione e aggiornamento del personale. 

Perché innovare i mezzi di insegnamento? 

Nel XXI secolo, i lavoratori non possono basarsi sui mezzi di apprendimento del XX secolo. Le innovazioni nel campo della divulgazione della conoscenza sono state sempre poche e soprattutto inadeguate di fronte alla necessità di apprendere in modo continuo e per tutto l’arco della vita. Con l’e-learning i processi di apprendimento sono veloci, flessibili e individualizzati, ma l’ostacolo che si dovrà superare sarà l’alfabetizzazione digitale, ossia educare coloro che non hanno mai affrontato il mondo della tecnologia, chiamati “digital immigrants” (immigranti nel digitale), rispetto a chi è nato e convissuto con questo mondo, i “digital natives”. (Termini creati da Mark Prensky in un libro del 2001: “Digital Natives, Digital Immigrants”). 

Nel campo dell’istruzione scolastica, gli approcci nei diversi Stati sono differenti. Analizziamoli: 
L’E-learning in USA

In alcune Università degli Stati Uniti d’America i contatti tra professori ed alunni sono per lo più virtuali, potendo alla fine contare gli incontri fisici sulle dita di una mano. Viene usato un contatto tipo “friendly” tra professore ed alunno, poco formale ma sempre rispettoso, così da coinvolgere maggiormente l’alunno stesso che si sente così più a suo agio. Oltre all’insegnamento, il “contatto virtuale” avviene anche con le banche dati, con i materiali da acquisire, con le esercitazioni che diventano interattive e per finire anche con le chat.

L’E-learning in Europa
In Europa l’evento è più blando. C’è un massimo del 50% delle lezioni di un corso in un’aula virtuale, nonostante gli sforzi della Commissione Europea che promuove consorzi tra atenei, o campus virtuali, ma non emette una regolamentazione in merito che smuoverebbe la sensibilità sullo sviluppo dell’e-learning. L’e-learning in Europa viene mantenuto vivo perlopiù dagli sforzi dei docenti e delle Università. Quest’ultime impiegano i propri fondi a tale scopo. In alcune nazioni europee però tali sforzi sono alleviati dagli stanziamenti pubblici, seppure non adeguati ma presenti, come in Finlandia ed in Francia, che non troviamo in ugual misura in Italia.

In Finlandia le istituzioni hanno stanziato, dal 2001 ad oggi, 9 milioni di euro all’anno per lo sviluppo dell’e-learning permettendo di eseguire circa 1000 corsi on-line.

In Francia le istituzioni hanno seguito 2 strade contemporaneamente: la prima sostenendo gli atenei nei progetti interni sull’e-learning, la seconda sostenendo i progetti comuni tra atenei differenti inerenti proprio lo sviluppo di tecnologie adatte all’e-learning e favorendo la creazione di campus virtuali interuniversitari.

L’E-learning in Italia

Nella nostra Italia, i progetti sono finanziati esclusivamente dalle Università, tolte due eccezioni:

· il progetto Campus One della CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane), che ha interessato gli anni accademici 2001/2004 ed è stato il seguito del progetto Campus, attivo dal 1995 al 2000. Il progetto Campus One, che si interessava di diplomi universitari, ha investito 180 milioni di euro, promuovendo l’uso delle nuove tecnologie per la didattica e lasciando una buona base per il successivo sviluppo, portato avanti dalle singole Università

· il decreto Moratti-Stanca (17 aprile 2003) che istituisce le università telematiche, oggi oggetto di ripensamento.

Proprio questa difficoltà di sviluppo dell’e-learning in Italia non ha incentivato la partecipazione degli studenti ai corsi on-line, arrestando la partecipazione a tali corsi ad un 10% del totale degli iscritti alle 77 Università di tutta Italia. 
E’ possibile visitare http://elearning.uniroma1.it per poter partecipare ai corsi on-line organizzati dall’Università di Roma “La Sapienza” nel suo progetto e-learning.

In conclusione la Finlandia è la più avanzata tecnologicamente per la diffusione dell’e-learning, la Francia emerge per la sua partecipazione alla creazione di reti e-learning, anche internazionali, con l’acquisto di attrezzature all’avanguardia e con una affermata attività di ricerca, l’Italia è il fanalino di coda in questo campo.

Riferimenti al corso

· Esempi di nuovi processi - E-learning Lez 5 slide 21; motivo: sviluppo di alcuni punti della slide 21, quali la crescita professionale, le classi virtuali;

· Alcuni collegamenti ai concetti fondamentali sulla globalizzazione; motivo: espansione della conoscenza a livello mondiale;

· L’e-learning; Capitolo 5 Paragrafi 4.1 e 6.4; motivo: vantaggi  fondamentali dell’e-learning per aziende e privati, nonché nel campo dell’istruzione a distanza.
Conclusioni personali

Se l’e-learning  avrà un degno sviluppo rispetto alla sua utilità, vorrà dire che avremo abbattuto una buona parte di quelle barriere socio-culturali con le quali le diverse società sono state destinate a convivere per anni. Non ci sarà più bisogno di partecipare fisicamente ad una conferenza situata all’altro capo del mondo, non ci sarà più bisogno di assistere a lezioni universitarie presso strutture adibite specificamente a tale scopo ed, elemento ancora più importante, sarà data la possibilità di partecipare attivamente ad insegnamenti anche per chi non ne ha mai potuto usufruire per la mancanza di strutture fondamentali.

Con l’e-learning, l’informazione raggiunge ogni angolo della terra e possiamo classificarlo un tassello del grande puzzle della globalizzazione e portando conoscenza, istruzione e aggiornamento a tutti, innalzerà certamente il livello culturale medio. Personalmente considero questo un obiettivo fondamentale e nobilissimo. 
Ma una cosa così innovativa ha anche un alto prezzo di realizzazione poiché necessita di investimenti sul cablaggio delle tecnologie che la rendono possibile, investimenti al momento non alla portata di tutti. Per ‘tutti’ intendo la maggioranza della popolazione, escludendo quindi le istituzioni e le società pubbliche, nonché le aziende private che possono avere più possibilità di accumulare i fondi necessari a tale scopo. Confido sulla sensibilità delle Istituzioni che, a mio avviso, possono svolgere un ruolo primario nell’avvio della macchina rivoluzionaria dell’e-learning, lasciando poi ai più “piccoli” il compito di mantenerla attiva.
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